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 PAVIA. Coppie di fatto, i cattolici pavesi le promuovono. E’ uno degli aspetti che 

fanno più riflettere del rapporto di ricerca sulla famiglia in provincia di Pavia, 

realizzato dal Centro servizi formazione e dal centro studi Alspes con il 

finanziamento dell’assessorato regionale alla famiglia e solidarietà sociale e 

presentato sabato alla Casa del Giovane. A caldeggiare il rapporto sono stati i 

vescovi di Pavia, Tortona-Voghera e Vigevano, Giovanni Giudici, Martino Canessa 

e Claudio Baggini: «Poniamo ai cattolici e alla società di cui fanno parte - hanno 

scritto nell’introduzione - di cui una domanda: stiamo facendo tutto il possibile per

onorare la famiglia, istituzione antica e a tutt’oggi preziosa?».  I risultati del 

rapporto, condotto attraverso un sondaggio a campione di mille famiglie, di cui 

l’88,5% che si dichiara cattolico, segnalano che la società pavese rispetto al 

matrimonio e alla convivenza si sta laicizzando. Gli stessi credenti che vanno 

abitualmente a messa alla domenica dicono, al 71%, che è giusto che una coppia 

conviva anche senza avere l’intenzione di sposarsi: è il dato più emblematico che 

fotografa una situazione. La famiglia cattolica resiste (82,5% di matrimoni in 

chiesa) ma unioni civili più coppie di fatto aumentano. Il vescovo Giovanni Giudici 

ha accettato di commentare il rapporto, ma anche di fare una riflessione sul tema 

caldissimo dei Dico, le unioni di fatto. Nella Chiesa il dibattito è apertissimo: alla 

presa di posizione della Conferenza episcopale italiana con il presidente Camillo 

Ruini, che ha chiesto ai parlamentari cattolici di non appoggiare il progetto di 

legge sui Dico, si sono contrapposte le dichiarazioni del cardinale Carlo Maria 

Martini e del suo successore all’arcidiocesi di Milano Dionigi Tettamanzi che 

invocano «la difesa della famiglia attraverso il dialogo senza tensioni nè scontri».  

  Torna ai risultati della ricerca Stampa questo articolo  

 

 

Pagina 1 di 1Archivio Nuova Venezia Extra

29/03/2007http://archivio.laprovinciapavese.extra.kataweb.it/archivio/extrasearch


